Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

IVª Domenica di Avvento “Anno A”
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Cel. “O Dio, Padre buono, 
tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, 
scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria 
per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: 
concedi anche a noi 
di accoglierlo e generarlo nello spirito 
con l’ascolto della tua parola, 
nell’obbedienza della fede.” (Colletta)
G. La Chiesa, attraverso la predicazione e la liturgia, continua a ripetere all’uomo che la salvezza vera e definitiva è un dono che Dio stesso ci porta venendo fra noi. La storia della salvezza ha un suo preciso piano di attuazione. Concepito nella mente di Dio prima dell’inizio del tempo, fu preannunciato ai progenitori all’indomani della caduta, e messo in opera con la scelta di un uomo (Abramo) e di un popolo (il popolo eletto); quando giunse la pienezza dei tempi fu attuato con la venuta di Cristo, il figlio di Davide. Dire che Cristo è figlio di Davide significa riconoscere la sua appartenenza ad Israele; ricordare una realtà che è segnata dalla sconfitta, come lo fu la storia della dinastia davidica. Dire che è Figlio di Dio, implica che la storia della salvezza ha ora il suo «Messia» capace di aprire questa storia a «tutte le genti». Credere oggi al figlio di Davide costituito Figlio di Dio significa accettare che la storia non è estranea alla costruzione della Chiesa, anzi è il linguaggio che Dio ha voluto usare per comunicare con gli uomini: egli si serve degli avvenimenti dell’uomo anche quando sembrano strumenti indocili, come Davide ed i suoi successori, per la realizzazione del suo piano. Significa pure credere che la missione del cristiano ha un volto profondamente umano, non è disincarnata, ma intessuta di cultura e di storia: proprio perché Dio è sceso ad incontrare l’uomo nella sua carne, sulla sua terra.
Canto al Vangelo (Mt 1,23)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: “Dio con noi”.” 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo di Matteo: (Mt 1,18-24)
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. Il segno dell’Emmanuele trova il suo perfetto compimento in Gesù Cristo, “sacramento dell’incontro tra Dio e l’uomo”, la cui presenza nell’Eucaristia e nelle azioni liturgiche è il nuovo “segno” offerto a coloro che accettano di aver piena fiducia in Dio Padre. La salvezza però non dipende esclusivamente da una iniziativa sovrana di Dio, per cui all’uomo non rimarrebbe altro che attenderla passivamente: Dio non salva l’uomo senza la sua cooperazione. Dio rispetta l’uomo come ha rispettato la libertà di Maria e di Giuseppe, e nonostante ciò il suo dono è sempre totale e continuamente rinnovato in ogni Eucaristia in cui ci è «dato il pegno della vita eterna» (orazione dopo la comunione). In Gesù è l’onnipotenza divina che si addossa le sofferenze di un mondo che si evolve e di uomini peccatori; è l’onnipotenza divina che in Gesù sana gli infermi e varca il confine della nostra morte. Il cristiano, pur cogliendo nella creazione il mistero del dolore e del male, scorge il mistero della potenza dell’amore: Dio si è lasciato così intimamente coinvolgere dalle nostre situazioni, da assumere tutta la debolezza che ci affligge.
Tutti

Dal Salmo 23: Ecco, viene il Signore, re della gloria.
Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
Pausa di Silenzio
G.  Il brano del Vangelo che abbiamo ascoltato, non vuole essere una pagina di cronaca, vuole piuttosto essere una meditazione su un grande evento della storia della salvezza. 
1L.  Ricordiamo un fatto: per affermare l'azione di Dio nella Bibbia tutte le nascite dei grandi protagonisti della storia sacra avvengono fuori delle leggi della natura, o nella sterilità, o nell'età avanzata, o nella verginità.

2L. E molto importante cogliere il senso profondo del messaggio, cioè della totale libertà dell'azione di Dio, al di fuori di ogni presupposto umano. 
1L.  La mancanza di questo presupposto serve a Matteo per consegnarci il messaggio che l'incarnazione è un dono che può venire solo da Dio. 
2L.  Gesù nasce da una donna, come ogni uomo, ma non è figlio «di carne e di sangue». 
1L.  Il vero protagonista di questa nascita è Dio. 
2L.  La nascita di Gesù si rivela opera di Dio, non di uomo. E proprio per questo è sorprendente, costringe a pensare in modo nuovo e a cambiare la nostra vita.

1L.  Il dono di Dio cambia la vita di Giuseppe. Egli è l'uomo giusto perché vive di fede, accetta, cioè, l'opera di Dio. 
2L.  Quando capisce la vocazione di Maria, si rende conto che cambiano tutti i suoi progetti e pensa di mettersi da parte. 
1L.  Ma poi capisce che proprio all'interno di questa nuova realtà in cui Dio lo ha collocato deve trovare il suo posto, e resta accanto a Maria, in modo diverso da come aveva pensato. 
2L.  Anche Maria si lascia guidare dallo Spirito, e questo è il senso profondo della sua verginità, il suo distacco da ogni progetto proprio e la sua capacità di accettare che lo Spirito agisca nella sua vita.

1L.  Tutti siamo chiamati a lasciare spazio all'azione di Dio nella nostra vita. 
2L.  In Maria e in Giuseppe l'uomo appare chiamato ad una collaborazione, non marginale, ma determinante, all'azione di Dio. 
1L.  Egli rimane protagonista della storia, è solo invitato a prendere coscienza dei propri limiti, per affidarsi (spesso contro ogni logica apparente) ad una luce che viene dall'alto. 
2L.  La liturgia della quarta domenica di Avvento, è un invito ad affidarci a questa misteriosa componente della nostra vita di uomini: 
1L.  La fede nel Dio-con-noi che è con-noi". 
2L.  Isaia ci dice che su di lui, sulla sua fedeltà a Dio, dobbiamo fare affidamento per il futuro, se non accettiamo il progetto di umanità che Dio ci propone non potremo realizzare una convivenza veramente umana.. 
1L.  Solo questo impegno religioso potrà renderci capaci di una storia nuova, cioè guidata dallo Spirito, non da opportunismi politici, e capace, quindi, di valutare gli avvenimenti con criteri veramente umani, di «rigettare il male e di scegliere il bene». 
2L.  La liberazione dal peccato (che è il grande annuncio evangelico) non deve portare a una lettura intimista del Vangelo, che l'indebolisca come forza di liberazione storica. 
1L.  Il peccato è un male reale, che rende difficile la convivenza e fa soffrire l'uomo. Cristo vuole liberarci da questa zona d'ombra e di sofferenza entrando nella storia con un rovesciamento di valori, già visibile nella povertà della sua nascita.

2L.  In questo impegno di liberazione il Vangelo non vuole fare concorrenza alle ideologie e ai partiti politici. 
1L.  Ha un'ambizione molto più grande: quella di cambiare il cuore, perché sorgano uomini nuovi, totalmente liberi, distaccati dalla ricchezza e dal potere, capaci di dare vita ad una convivenza veramente umana, cioè di autentico servizio. 
2L.  Questa è davvero la più grande rivoluzione: una coscienza rinnovata che rinnova il mondo, mettendosi veramente al servizio della giustizia. 
1L.  Il mondo vecchio che abbiamo sotto gli occhi ci accusa. Se resistono tra noi il potere mafioso, la lotta politica sleale, il carrierismo, la corruzione, l'evasione fiscale, gli egoismi quotidiani, il disimpegno politico, vuol dire che i credenti (che sulla carta sono un esercito immenso) non hanno sperimentato la forza del Dio-con-noi, la forza della conversione, e quindi non hanno peso nella storia degli uomini.

2L.  Chiediamo il coraggio di essere fedeli alla nostra vocazione di uomini e di credenti.
Tutti

Signore, la nostra partecipazione all'Eucaristia

ci dà la certezza che tu non sei lontano

da coloro che ti cercano.

Fa' che comprendiamo

il senso profondo del tuo Natale

e che la tua nascita in questo mondo

nella realtà di un bambino indifeso,

senza ricchezza e senza potere,

diventi il segno della nostra fede

nei valori nuovi proposti all'uomo

e il fondamento della nostra speranza.

Il tempo di Avvento è, quindi, un avvicinarsi a Maria per entrare nel mistero del Natale, è un aprirsi coraggio​so a Cristo che viene: 
è una chiamata all'impegno per preparare la via al Signore 
e trasformare la terra in regno di bene.

Canto:
Pausa di Silenzio
3L. «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa "Dio con noi"».

4L. Con queste parole l'angelo, che appare in sogno al promesso sposo di Maria, rimuove ogni lecito dubbio dal cuore di Giuseppe. 
3L. Per il popolo d'Israele è giunta la pienezza dei tempi, sta per avverarsi la profezia di Isaia: il bambino, che sta per nascere, generato dallo Spirito Santo, salverà il suo popolo dai suoi peccati. 
4L. La storia del mondo è a una svolta decisiva: sta per essere superata definitivamente la separazione tra Dio e l'uomo. Gesù, il Verbo incarnato nella discendenza di Davide, sarà il Dio con noi. 
3L. Ogni distanza tra terra e cielo sarà annullata per quanti saranno pronti ad accogliere dentro di loro questo Dio bambino che vuol nascere in noi per indicarci la via che conduce alla casa del Padre.

4L. Dalla notte di Natale, quando il suo primo vagito squarcerà le tenebre, sarà lanciato un ponte tra il tempo e l'eternità, tra l'infinito, l'assolutamente Altro, e la finitudine dell'uomo. 
3L. A tutti i popoli della terra sarà offerta la salvezza: 
4L. «Non c'è Giudeo né Greco; non c'è schiavo né libero; non c'è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù». 
3L. Ecco che cosa significa preparare la via al Signore che viene: essere uniti in Cristo, come la vite ai tralci, rimanere nel suo amore, senza più distinzioni di razza o di ceto sociale, per far crescere quel Bambino che, come ogni bambino, non può crescere senza amore. 
4L. Quel Dio, che ha chiamato Maria e Giuseppe a collaborare all'incarnazione del Figlio dell'uomo nel cuore dell'umanità, ora chiama ciascuno di noi a dire il suo sì per collaborare al piano salvifico.

3L. Certo, alla fine dei tempi, per l'immensa misericordia di Dio, la salvezza arriverà, ma ogni resistenza che impedisce al Bambino di essere il Dio con noi ritarda la primavera dell'umanità. 
4L. Chi dorme sul dolore del mondo, chi non dà la sua piena adesione a Cristo che nasce per abitare in noi, chi è sordo alla parola di Dio, rimane prigioniero del dubbio e perde la gioia della rinascita. 
3L. Il Natale sarà per lui una festa come tante, in famiglia o altrove, ricca di pietanze o di doni sotto l'albero, ma senza quella luce che illumina la notte. 
4L. Quanti, invece, come Giuseppe, destatisi dal sonno, fanno quanto il Si​gnore chiede, sentiranno il Bambino nascere e crescere in loro e il Natale avrà, allora, un sapore diverso. 
3L. In cammino verso la grotta della salvezza sentiranno l'angelo del Signore sussurrare al loro cuore. 
4L. «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore».
Tutti
Non ti vedo, Signore, 

perché i miei occhi sono orientati dove tu non sei.

Aprimi gli occhi e il cuore 

perché sappia accogliere i segnali della tua presenza.

Aprimi gli occhi perché sappia vederti 

negli occhi di un bambino e nella luce dorata del mattino.

Aprimi gli occhi perché possa vederti 

ove due o tre persone sono riunite nel tuo nome.

Aprimi gli occhi perché possa vederti 

sotto gli stracci di un barbone 

e nell’angoscia dei senza casa.

Aprimi gli occhi 

perché sappia decifrare i segni del tempo

e leggerli come indicazione del tuo progetto di salvezza,

pensato particolarmente per me.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Ti ha fatto da padre, Gesù, e ti ha inserito nella discendenza di Davide, realizzando così le antiche promesse. Ti ha offerto una famiglia in cui crescere sicuro, protetto dal suo affetto, garantito dal suo lavoro. Eppure sapeva bene che tu eri in tutto e per tutto un dono di Dio. Ha accettato un ruolo nascosto, ma determinante, perché tu avevi bisogno di essere preparato alla vita come ogni piccolo d’uomo. Grazie a lui si è realizzato quel progetto di salvezza che Dio aveva concepito prima della creazione del mondo. Donaci, Signore Gesù, la stessa fede di Giuseppe, che accetta di fare la sua parte senza capire e prevedere le strade inedite che il Padre ha scelto. Donaci, Signore Gesù, la stessa discrezione di Giuseppe che rifugge dalle chiassate e non vuole esporre Maria a situazioni incresciose e disagiate. Donaci, Signore Gesù, la stessa determinazione di Giuseppe, pronto a rispondere coi fatti, senza tante parole, alle richieste di Dio.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia
frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

